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BALIA CAPITALE 
PARLAMENTO NAZIONALE. 
' Oamepft doi Deputati. 

(StiluUdiil 23 — Pret. V«li<i). 
Dopo le intoiTOgazioni si discuto an­

cora il bilancio dolio Poste o iti Te-

' Parlano' Aguglia (relaloro) é 0"lim-
bafti fraiiiistro) rispondendo ai divDi'sf 
Oratori. 

Si approva il soguonto ordine 'del 
giorno: 

« La Ctt'niera considomndo^ che è ur-
geoto migfioMro'le'oonnfzi'o'ni e la csr-
r.^«*i4(iI'pei\BODale.ipo<itala <«li -qiiurU 
«at^goi'ia, incita il Governo a. provve­
dere perctiò vengano abolito por questo 
porsonalo lo protsojiioni di mento sunza 
esfimì e yeuga ripristinata la graduato­
ria,por^,,data di prim'a iipmina, 

Indi si approvano ì primi ST capitoli 
del, bilancio. 

OSTE SCHIERATA IN CAMPO. 
81 hi di Bòrni: 
< Tutte lo iuterpollanze,sulla politica , 

Ibterna e quelle per gli sciqperi e Leghe 
ài'resUUtiza,. d'accordò fra Governo, 
Presi'deiìza ed ìnterpellaoti, furono in-
i'iaté alfa disciissiose del bilancio del­
l'intèrno. — I singoli interpellanti sa­
ranno oòhsiderìtti come i primi oratori 
i'nscrittf nella discussione generale. 

La disottssiorio si iuizierii probabil- '. 
Wento.martedì'venturo, e paro ohe si , 
ayrii Un importante voto politico come ' 
chiusura della discussione gooorale, 

Tànió l'opposizione che i ministeriali 
yi sì proparano. — Si prevedono sedute 
Tivaci numero imponente di deputati. 

L'aumento nel numero dei deputati. 
Roma SS — Al Ministero dell'In-

.tei!no,«ti8ono iniziati gli studi per au-J 

.OMQtar̂ . il numero, dei collegi eietto-
irali, secondo le risultanze dell'ultimo^ 
censimento. , I 

. Il relativo progetto di legge verrebbe. 
.pra.s.eo,t4ta alla Camera in novembre, e; 
le elezioni dei nuovi;06 deputati si do-| 

'Trebberò fare io gennaio o febbraio del-| 
l'anno 1W2. : 

Siwoma'U legge diipoila che, in media, pari 
'ogni 5n.do0 abltaati'vi debba esBere na depa-̂  
Uto, L'Italia che ha'3&'miUoDÌ'449.151 abilaati,, 
doyrpblM; avare 649 depatatì,,-inveì» di 508.) 
Uà 'non ' dovendosi, d* altro oanto, toner coutol 
dalle ,fraxiani, ai traitàrebbe io realtà di onare; 
Oè̂ nùovi depnlati Bolamante. ', 

K Bumi il numero,dei eollegi dovrebbe ea-l 
aero portato -da 5 a IO. In Lombardia ae nej 
dqvr̂ bVero cróara 10, nel Veneto 5, noll'Emiliai 
4j Della"L)jiir)a'2, nel' Piemonte 4, nelle var-
'dha 2, noli' L'mbrìa 1 negli Àbruìizi 2,- nella 

,iToaaana'6,.nella Campania 4, nelle Puglie B, 
iij|lltt. (Calabrie 2, in Sicilia IL'nella Sardegna 2. 

ALf^'UPlENZA REA.LE. 
Homa S4 — Dopo la consueta re-

! laziodé e' la' firma dei decreti, i! Re si 
intrattenne lungamente coi ministri in-
toniO"àr'auicidio di Ifresci, all'lmmi 
nei^te part$>,d0llai Regina, e in ultimo 
oot^'Zanai-delti <iSUlla situazione parla' 
montare. . , , 

dèi regicida 
. 1 iparttcolap). 

* ' Eiéeo't partidolbrie pubblicati dai giornali na­
poletani) 

^Napoli -SS (ora.22.30) — Si appren-
,.di3noiora iiparticolàri - del suicidio di 
. Gaetano Bresci : 

-Alle < dodici', come di consueto, s'( 
. portato dai carcerieri il pasto agli er 
• gastolanii. Il Cresci era' servito a parte, 
.dopo .tutti :gli.altri, esercitandosi in­
torno a lui una vigilanza speciale. Il 

Impasto di òggi consìsteva in un piatte 
di fagìuoli. Il carceriere, dopo che fu 
distribuito il pasto agli altri,ergasto 

,.({!Q|i|tui,,a«,pplse il, carceriere, cheion-
i'trA);fi,,|CaL>so)'rî (>'amaro .che gli era 
osajjto,,,II, caroeriero, senza dire una 
i.Bat>QÌ{i,'lusol e,chinso la «ella, saiutando 
l'altro carceriere ohe- s.tava di senti­
nella all'uscio. Nulla, faceva'previdero 
il dramms^,./^^. si .(jorftva «volgere, fra 

u^Wlili iaiÌBÌiiti. 
!ilU'iot(rc(iri«re>' di' 'SétattneHa-* si 'taiffe, 

•'«btBo'"'a'i#diAài'l'o,'8ji;paSĵ bg(*lar6',pii, e 
.̂ i<i,,i()i,,,)m(ito jla„t»pi^''.giia'r5»n<lft' ^àlla 
, jfpisn'jipw.taAneU'asoioi'i i>iiiioxiBiantiidel 
ilBi<wsaî [>Ìle8roAtai< silimi'so'a'nlBngiiare il 
l'̂ Mtté̂ 'tìj faHttbli,'''con','mò'fim^nto; 'a;au. 

e quando eiiIigiJi)it(ti«biin>seiA<)eBiliittfn 

piare dal piccolo finestrino ad infer­
riata in alto lo spiraglio di luco. Kra 
la cosa che faceva tutti i giorni. 

Questa racconta il carceriere di sen­
tinella. EgM non ci badò pid oho tanto, 
0 si rimise a passeggiare tranquilla­
mente su e giii avanti alla cella. 

Dopo poco, senti aamo un rantolo. 
Credette ai rumori, soliti dello onde 
sbattuto dal venti contro le mura del-
l'ergastolo; ma il rantolo sordo e sof­
focato continuava. Insospettito,''COrsE> è 
fìssa l'ocohio alla spia. Uno spettacolo 
orribile gli si prusentò. Gaetano Bresci 
s'era appiccato. Con il tovagliuolo, ta­
gliato a .itrisoio in modo Ha formare 
una corda d' un metro e più- di lun­
ghezza, egli aveva l'atto un nodo scor­
soio, ne aveva fatto passare un capo 
nella ferriata in alto, e quindi vi avuva 
introdotto la testa. La faccia era- già 
livida, gli occhi gnnfi e iniettati di 
sangue, le gambe penzolanti. 

La giiardia s'affrettò a chiamare i 
colleghi ed avvisare dol fatto i sape-
riori; i quali accorsi, otl aperta la colla, ', 
non poterono che constatare la morte -
del lìrqsoi. , ' ' • 

• * • 

Bresci negli ultimi giorni, s'era mo-, 
strato cupo o irritabilissimo. 

Egli aveva chiesto ripetutamente .e [ 
con insistenza di leggere Ifi Bibbia, che -, 
gli ora stata accordata ; ma poi aveva 
rifiutato di leggerla, dicendo ohe era 
qn libro noioso. I libri morali,.la vita] 
dei santi, soli libri concessigli dalla' 
direzione del carcere, li aveva buttati 
via sul pavimento, esclamando che egli | 
non credeva a quelle fandonie e che! 
erano passati i tempi di credervi più. ', 

Aveva anche rifiutata da qualche, 
tempo la passeggiata quotidiana. Per'; 
lui, perchè non avesse con tutto con glii 
altri prigionieri, era stato costruita un ' 
cortiletto apposito avanti alla cella, da' 
servirgli per un'ora di passeggiata al, 
giorno; ma vi s'era-recato poclie volto. 

Ad ogni modo il suo contegno degli' 
ultimi giorni non spiega la improvvisa 

, determinazione al: suicidio. 
iSi dicei'che la guardia di sentinella 

sarà punita. ', 
•Ut-

.^lla direzione generale ilello carceri, 
in Roma, si'avovano ultimamente alcuni 
rapporti sul contegno del Bresci, i quali' 
lasciavano supporre che fosse cessato' 
il suo stato di continua irritazione. 

I rapporti non indicavano nessun in­
cidente notevole o anormale niillo abi­
tudini del recluso; il che fa supporre 
che fosse rolativamente diminuita la 
sorveglianza sulla sua persona. 

Si ritiene che le norme della sorve­
glianza siano stato trasgredito. Bresci' 
sì trovava ancora nello stadio, della 
pena In cui l'osservazione ò continua. 
Invece, dov'csser.i^ stato lasciato a sé 
per parecchio ore se,egli ha avuto il' 
temp,o di mettere in esecuzione il uuo 
disegno. ' '• 

Si dico.cho l'iqte,nzióne .sniqid!^ era 
da qualche t^rapo nella mente del^'as-; 
sassino, il quale avrebbe fatto mostra: 
di rassegnarsi alla sua sorte per elu­
dere la vigilanza dei secondini e riu> 
scire nel suo scopo. ; 

La Fatria dì Roma aorive ; 

« Divenuto cosci onte,'forse, nella tre^ 
menda solitudine''del suo mostruoso' 
delitto' egli ha volontariamente affron­
tato la suprema,prova 'di espiazione,e 
si suicidò... 

E continua: 
,. «tìije?ta,,sonvtìgli«nza esisteva olnon 
esisteva? E nel caso.,afTenmativo,'che 
razza di sorveglianza era quella ,che 
permetteva al "Bresci di preparare il 
suicidio e di compierlo indìstu'rbatò.? 
In altri termini: si può .,sapepe <;he 
cosa sìa 'questo nostro .ordliiarapnlo 
•òarcerario 't 

« Dai direttòri chò inventano la' pa-
ternitii dì Aòciiirito, al custodi che la­
sciano tranquillamente' gli, ergastoli la 
libertà di suicidarsi, non' ibanca pììi 
che il carceriere della farsa il quale 
apra le porte ai'detenuti per perm'et-' 

l'tereloro di andaro'al'teatro». 

NOTIZIE Di CORTE. 
Padrino il sindaco,di Roima ? 

' E''Stata imessa ifuori da'qualohe gior­
nale ila pvoposta.che il 'principe ' Pro-

- spero Colonna, ^indaco di 'Roma' fun­
zioni da padrino dpi real>nascituro. ' 

La proposta — si diqe,—non è dis-
opiaciataial IQuirinale'^led -e- probabile 

che»\tesga^accettata. 

I nostri emigranti. 
Dieci niilioDi ilt m\im\\ Wm\, 

TolegcafaDO da Itoma : 
Secóndo calcoli approssimativi il 

numero degli italiani sparsi pel mondo 
sarebbe di oltre lOjnìlioni di persone, 
di cui 3 milioni iioll'Araurioa niuridìo-
nale, ,1 e mez^o nóirAmcrioa sotten-
trionalo e centrale, % milioni in .>\.l'i-ica, 
mezzo milione in A îa ed il resto in 
Europa. 

Brutte notizia, da Tripoli. 
Grave fermento obntro gli italiiini 

r-.,,Sj,Jtiyfl04 j rpHzìo ' iB. , , , . 
'kàmii è4 ~'Notizie prfrvdiintó ai 

Governò eid(,a-,:privittt-inocanb ohe il 
fervente) ottomano cóntro gli'italiani a 
Tripoli va accentuandosi. 

Soldati turchi avrebbero maltrattati) 
parecchi nostri connazionali, saooheg'-
giandono le caso. ' 

Nessun Ìtallaiio'pit6»avvontur»r8i-fuori 
di città, senza coi'tero seri puriooii. 

Noi pùbblici ' ritrovi''e noi giornali 
arabi ,d'Italia,.è fatto segno 4i, più vol­
gari oltraggi. 
' La Colonia .italiana reclama provvo-

dimentì dal Goveì-np. 

Colonie agricole ad Alula? 
Rnma S3 — Sarà prossimaraonte 

spedita nei pcjssedjmenti italiani del­
l'Oceano Indiano una missione uffi­
cialo, per studiare, la possibilità del­
l' impianto di colonie agricolo in quelle 
regioni. 

Dagli studi, finora, ta'.ti, sembra che 
il sultanato, di; Aiolà" si, presti egregìa-
menie-a tali colonie. 

W ìiissM Ita .italiasi a TÉoe. 
Tolone, S3. L'italiano Tornasi, im­

piegato all'arfienale, vedendo ohe la 
moglie • del suo. compatriota Panorozi 
respìngeva le' sue proposte d'amore, le 
tirò due revolverate ; ma al secondo 
colpo,sopragg!unse;il marito îCho deviò 
l'arma e iariyolae contro il Tornasi. 

L'assassino rimase colpito mortal­
mente e spirò pooo dopo. 

COME MOSCHE AL MIELE,... 
Si ,perive da Roma: 
I membri' della Commìs.siQne, che 

•dove proporre' la nomine dei nuovi 
Cavalieri del 'Lavoro subiscono epa 
vera grandine di domande dì aspiranti 
alla nuova onorificenza. 

II solo oomm î Iiragìia ne ricevette 
oltre 600 e'" il piiinoipe Borghese ;quasi 
altrettanti. 

E C H I C1101 E S I . 
Il prestito cinese e le potenze. 
Roma SS — lì Gòvi-mo italiano ha aderito 

alla prop(i»la rossa, téhdante ad oltenore la ga­
ranzìa delle, potenze ,'al > preatito calnese--di 
.i,eoawo.i.'Oi) dj.fracchi. 

Però viola l'oppanialonc doll'lpghilterra e Stali 
Uniti,'̂ .inolt ' pròbafiile che la propoata russa 
non''aVrÌl seguilo. 

:CAROUCCI 'frON VUOLE IfiCENSI 
e rivendica i suoi diritti d'aujiare. 
C&rlticci scrive al ̂ Rfsto del Carlino q̂ uesla 

fleril lettera ; ' " ' ' ' 
Bologna, 23 marzo-1901. 

'E''pur finito {o si spera) il fjiubilno 
che han voluto pur fare Ma non voglio 
che sia ^nito al tutto stìnza una aperta 
e i-odlsa!!asso'i/.KÌiio miit 'S'nlli|''|]lwp''iolii 
Itìtterìa mia dulie opero mii'i 'le quali 
inibisco a.qualsivoglia illuati'uzipno, 0 
por disf|gi)o 0 per commento. Io non 
voglio elemosina sia di ammirazione, 
sia di quattrini, né anche dalla patria. 

Giosuè Carducci. 
,^,—„,, —— . 

.Caleidoscopio 
L'onomaslloo. — Domani, 23, S. Gregorio. 

X 
' ElWmerld»'sierica. — S4 maggio t848. — 

Su queata roccia 
il ili .24, miggio 1848 

cento intrepidi Fornesi o Gadorini 
con rovina di massi 

'. ;",inill« \brmati au-,triaci; iie;fPÌflf\ero 
. gufìalo varco., oogî aildo 
' "''Passo della morte ^ -' ' • 

cosi una lapido inaugurata cinquantanni dopo 
qualfr'monito alta follo prepotenza'straniera: 

Tre anni fa venne assai pobblicatt) sii questa 
importante elTetnoride storica,-ed i lettori.certo 
ricorilanO' 

A quanti ci mandano srTiiti 
per la pubblicaiioììe raccoman-
dìama: scrivano ch>'ftro,,su ur^a 
sola facciata di ciascun .foqlio. 

Oli. scritti .anonimi non sono 
tenuti- in alcuna considerazione. 

&'interessijBlIa seaola 
uà.X lvd: .A .É3STI3X 

Dopa il Cangi*e«aa 
,« Quale SL.gna dei tempi rileviamo 

anche l'accoglienza festosa fatta dal 
Congresso alla dichiarazione ohe l'tl-
nione intonde difendere con tutti i mozzi 
il socio nei suoi diritti di maestro o 
di citt<adìno in cui va rispettato il di­
ritto — itlimitato — di inanitustai-o — 
fuori della scuola — anche le ideo più 
eterodosse e sovvorsìve. Ora attendiamo 
l'Unione al cimento dei fatti; ve l'at­
tendiamo con «animo lieto e fidente». 
Uosl l'organo sooialista della Capitalo, 
0 con lui, anche noi, maestri dell'e­
stremo lembo d'Italia, pensiamo e vo­
gliamo. E mentre con entusiasmo Sin­
cero vediamo sorgere • con i migliori 
auspici l'Unione-N.azioqate'i'dei maestri,; 
ci auguriamo che al più presto possì-
hila, i SOCI, siano tutti maestrie e »iae-. 
stri a a loro soUanlo, sia dato dìrì'-
gerne l'intero movimento morale. Mol-
tiss^B^e,assooiar îoni '{ja;!flPB''ajj;|l)(inno 
alla 'testa degli operai, sémplici' operai 
— le asioclazioni dei maestri ' hanno, 
la maggior parto, alla direzione delle; 
persone, rispottabllissime sbtto ad ogni' 
rapporto, ma che non sono maestri; 
olomentari né punto né poco. 

K questa è semplicemente' indeco­
roso; è la 'fedo battesimale di una 
gratuita ed ingiustìficabilo patonto d'i­
gnoranza che ai vuole affibbiare all' in­
sognante del popolo, cDstringondolo a 
non dire tutto quello che pensa e vuole, 
e a nascondere sotto il manto della 
paura, i suoi intendimpntì ì suoi ideali. 

C'è della gente a questo mondo che 
chiama somersivo chi ha il dovoroso 
coraggio di dire semplicemente la ve­
rità,... 

E noi, maestri, siamo nell'occasione 
dì vederne di più bello; isignori, quelli 
che costituiscono le cosi dette classi 
dirigenti, ci hanno in conto - di gente' 
spregevole e ci guardano di sotto in* 
su,.,, tonendoci ad una prudente di­
stanza Iddio ci protegga se Ci vedono 
parlare con un socialista; siamo fritti; 
e.... (notate la contraddizione) ci fanno 
pedinare notte e giorno, non vergò-, 
gnandosi dì mettere tra ì piedi un qualche, 
megere delia peggior specie e valérsi' 
poi delle preziose sue informazioni peri 
metterci in buona vista con gli amici 
superiori,... Oh ma, senza intenzioni ma-i 
lignei COS'I tanto per dire lan-i 
ciano il frizzo «fa il sovversivo... 6' 
un olomonto pericolosissimo..,, sarebbe[ 
bene fargli prendere il largo....D O noni 
dicono altro; non vogliono insinuare....' 

Domani poro, sì "Costituisco un'asso-1 
(̂ iazione .magistrale allo scopo dì.difen-! 
dere i diritti del maestra coma inso-l 
Innante e come cittadino, e voi védotej 
corto volpi godono pitturate e pfpfu-i 
mate, stri'sciare e mendicare lasinipa,tiai 
dei poveri ihiiostri con l'aria di pi-o-i 
lettori,,e con bugiardi pensieri e tra-i 

",ijit,i-,idi ,pav,Ql'p,'".rt<*sp'n;o, a 'Jafsi lillfflni-; 
,)'/>r,o aélK^9^ucìi!)zione,cal.,titoIo .onani-; 

'di;.«:suci,onnj-.arì »..'Hanno raggiuntoi-toj 
scopo o^sapranno appli'par'ii bavaglio} 

•A, chi. ardirà parjàre, ,a pi-oposìtó. " i 
E l'Associazione magiatralB?... Dovrai 

.accontentarsi dì sentire qualche atro-; 
pi.toso discorsone pieuu di promesse.,..' 
' .E casi',trasonanouila .vita ingloniosai 
malto associazioni magistrali ;'i cosi ò' 
tutelata la lìb'irlà'd'aziono o di' pen-^ 
siero, cosi è ,in̂ Jogii,ami,!n',l,o ,cofis^d]'ata' 
U. digiiità,,dell'insiignanto che.'tia.una 
coscienza "Od una volontà Lei Associa-' 
zioni magistrali, devono essere odrapù-l 
sto di maestri; i soci onorari non ci. 
devono essere, e sarà semplìoemontej 
giusto bandirli da tali società ' ' 

Ben fece l'Unione nazionale a rom -
pero il tradizionale servilismo proda-; 
mando alta la difesa de| maestro ,ele-) 
mentare nelle suo idee e noi ;uoi 
pensiero politico, ed escludendo i pa-̂  
l'assiti dól bene ( soci onorari). i 

' Noi, maestri elementari del secolo' 
ventesimo, non sianìo un manipola dìj 
eunuchi corno vorrobburo'i signori dellai 
sferza; abbiamo finche noi un corvèllo; 
elio pensa, lavora, vagljeggia idjiali.. 
Anche noi amiamo la patria e la yp-; 
giiamo gran'de, ai^cho' noi abbiamo )lj 
dovere di seguire l'evoluzione del pen-| 
siero prendendo pafte attiva allo lotte 
letterario-politiche, perché abbiamo una, 
anima ed un cuore. Vili sono coloro 
ohe rifuggono'dalla lotta. Stolti e 'mal­
vagi quelli ohe vorrebbero impedirò; 
l'aziono al ^maestro olqmeotare. 

.ill'alba del nuovo secolo ogni co­
scienza'onesta sì rib,ella alla prepotenza' 
iiicolsulta dell'età di mezzo. 

Da Roma, dall'eterna città è partita 
il grido della giustizia; ogni anima franca 
lo accolga e lo segua. 

Attilio Care/'a^ 

?mOVINCIA 
Da Toimesxo. 

Oos". qiudfz'arie T- Topiche, e 
riparazioni. 
(C. N) Questo Tribunale propose il 

rinvio alle Assise dei i!4'imputati per 
i noti fatti di Villa Santina; e l'inaii'' 
tamoiito del processo si trova già alla 
Corte d'Appello dì Venezia. 'Si dtèe 
che gli imputati saranno difesi dall'on. 
Gil'ardini. 

Anch') irRroeos.^0 per 1'fàtfi "avve­
nuti in Tolmezzo il 24 febbraio' scortò, 
va ìnnantiì. . " . 

Il nostro Procuratore del'Ré,'noto 
per'ttltre'topiohe, prese'déntro'iF'dotì. 
Comlnotti edil'àignOf Antbriìò'Valle, 
e mentre liempo fa ayeva dato'parere 
favorevole alla scarceraziotie dègl' im­
putati, che ebbero anche la 'li{ire>tit; 
per quanto si dice avrebbe'fatto'pro­
posta di|rinviare questi ultitiii alléT'-As-
sise mettendo fuori di'combattimento 
il dott'.'Gominotti ed il iiig.'Valle/Per 
quatito si- dice, 'il' Tribunale' hàcrin-
viato ì sai, che furono in Urrosto', al 
giudizio del Pretore per òontravven-
zìone alla legge di-Pnbbllca'Sloui'em, 
dichiarando il nron luogo A faróre'^del 
dott. Gominotti e del ^ig. Valle'.Antonio. 

Da Popdenohe> 
Commemorazione verdiana^-r 

Enrico"Metz . ,'ii', 
Pordenone, 23 nug^o. 

Alla grandiosa festa in onore.di Giu­
seppe Verdi, l'ili, sig. avv. dotti.Riccar4.o 
Etro, commemorerà il grande .maeetró. 

Ci venne, riferito che l'orohestra idì-
rstta dal .valentemaestro sig.Polartzani, 
dà.a sperare-in una serata Teratdeate 
deliziosa. Fummo assiiMirati che, artisti 
provetti. t»j<^«ti|iai^t3:eo^yanno alla 
nobilissima^ solonnrtà renden.dpla V'î ep̂ ii 
imponente. L'anima ili tùtlq, ^.irnòstro 
concittadino sig. Gino Tam'di, 'il quale, 
pur essendo' onestò cambio • valute, sa 
sollevare lo spirito in piùispii^abiii-'àere, 
distraendo la sua mente- dal tlDtinnio 
metallico del lucente ai'gonto,'e'tra&pol'-
turlo a bearsi iiolle dolci ed-incantevoli 
armonia della lira. ' '' 

Auguri sipceri per un meritato suc­
cesso — Vi accludo il'iprogaatama ('A 

'.'domani — 'N; d. R.) Ì-
• • « • 

ili ifamigerata'lS'»rlco.Metz,>«hb ancor 
trovasi nelle carceri!di-Padpvà,<!^6^rà 
quanto prima trasportato'aiCa'Stélfrànco 
d'iìlmilia, unica villeggiatura, nella quale 

,egli passai scontare ila] pena l 

I Oa, Nlagnand-: |a„jl^iì«i.«mi> 
• mnqradamenti all'on.'CfÌMtti 

II,,signor Sinijaco di iMagi:i«no.,i.nt Ri-
i-yiera ci, sci'ive: ,' ., , :. i 

" Vorrk la S. V. eneermi :0O9Ì gontìlaidi apie-
garo. oaJ auu gioj-oifle, it tJp.l}it̂ [pl̂ o,,(i9e8t'(4oi-
miniot'rvzioné ila di ri(.o,noscenza, verso. l'pn.'Ca-

'ratti, pò" averle egli'óltóniito, flnalment'é, da 
pa-te liei r. GuVerno,'!!}!. IsoHievo''d* n'dl'andna 
aposatBssi di'b.enefl09ma,< in applieajiìoue dei-

•,r«rl, Bl dell», l̂ giifo di ('. ,S. 
Dicosi finalménte, pórohè quell'alto di ̂ ì.usti-

zia, da'mólto tonuio'e più ' voltò'reclaibato,'irr-
Governo non udempivs, 'soustindoBì con 11̂  aàsér-
ziooe d'un*aasoluta inifncama. di fondi,.', „ 

Firmato; Merluzzi, tindaco. 
Ognuno vedQ,,già,'pome «inti»Wti'della 

rìvondicazì^t^C),d{-,uit,pU^o. e semplice 
diritto; ed ècco il fatto. , 

Due infelici, parall,ticì, inabi),̂ ,.!Vli la­
voro fin dalla n.ìsoita, iy.rijna^^tàti-ijìco-
yoj'ati a cura, elei Municipio .^ì|^)agpftno; 
lo spaso di mante.niiflpntò,,però, p"*en8i 
dell'ai-t. ,81 ŴHa Leggo .di P.', S'., ,'.do-
.yevàno osse.re a c,arij^p|dè^lo..^tato,,^a 
invano quell'ottimo 8egrĵ ^cìa,(fO(i\î li'ijile, 
sig. Cozjii, aveva istruilja ttll'̂ uqpo la 

'''&tà'p|òta « pratica'»'pressò'il Ministero, 
domandando l'esonero da quella sposa 
phe -r-jfl pasijQdo j4i(^,epO-Hyei^j^pnae;--
per quei disgraziato Comune, róppré-
septava un poso' assai î-av'è. '' 
' I* Ministeri precedenti Hspondeyano 
picche,' non'òonteptarido il.'dijritt'o,'''ttia 
all'ògando la solita'manoan-zà"di,''fqndì; 
e invano'erano'stati ititerppsti gli. Uf­
fici dèi deputato d'allora,' 

Finalmon'tb è riusqito l'on, .Caratti 
a'fàr'ìptepdp.re al 'Ministero at'tujile, la 
ragione è il di'ritto;' e' sì óapisce|'la 
gratitudine del Municipio di Magnano, 
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Da Ampaaexo. 
Interessi comunali ~ Boschi 

cedui all'asta. 
Aaptait, Zi nuggio IVOI. 

(Plebeo) Il Comune di Ampezzo, per 
farfronte a iagenti impegni assunti e non 
potendo r i o o m r e ulteriormente al get­
tito delle tasse tutte sfruttate, mesi 
addietro deliberò la vendita dei coni-
fori esistenti nei boschi Bernon, Soalotta 
e vicini, volutati dall' autoritii fore­
stale, oinia SOOOO lire. Infatto però, 
sul dato della stima forestale, Il va­
lore del coniferi aarli quasi doppio, 

Futrono tenuti tre esperimenti d 'asta 
Oh» udarono deserti. 

In seguito, il sig, Osvaldo Spangaro 
fece ua'ofierta inferiore del 9 per cento 
alla stima forestale, che fa accettata 
dal Consiglio. Il sig, Giovanni Venier 
fece poi un'altra offerta superiore di 
circa mille e cinquecento lire a quella 
dello Sp»ogaro,e UPrefettura, senza sot­
toporre la cosa alla Giunta Prov. ammi­
nistrativa, perchè il Venier si dichia­
rava vincolato anche so sulla sua offerta 
si volesse aprire l'asta, rinviò la pra­
tica ai Consiglio comunale; il quale 
sa dna relazione molto sconclusionata 
del Sindaco, deliberò di confermare 
l'aggiBdicaziono al sig. Spangaro, por 
il minoro p r e t z o d a esso offerto. Ora 
la pratica si trova nuovamente davanti 
l'antoritik,tutoria e sarebbe deplorevole 
che questa assecondasse il Consiglio, 
ciò sarebbe a danno dell'interesse del 
Comono, -

In.Consiglio si sostenne ohe biso-

f oava accettare la proposta del sig, 
pannro, ' perchè so anche minoro a-

vrebbe dato un utile indiretto al paese, 
in quanto.che ueli'esecnzione del taglio 
si sarebbero adibiti soli operai dei Co­
mune; ma, a parte oiò non ò dichia­
rato nella proposta del sig, Spangaro, 
a piii>te che il sig. Venier nella sua ha 
iuTece > dichiarato di sottoporsi a tutte 
le condizioni dello Spangaro, aumen­
tando il pret to: in fattp, coma sempre 
avvoadA i: :^r.' il '' passata, ueeessaHa-
mente llestraduzione del legname dovrà 
venire per Ampezzo, non essendovi 
altre vie. 

Si dicci' che il sig, Venier abbia fatta 
ora un'altra offerta molto più vantag-
giosa, obbligandosi all'esperimento del­
l'atta : e l'antoritit tutoria farebbe bene 
ad indirò l'asta. Con ciò il Comune, 
aall'ultima offerta del sig. Venier, a. 
trebbo an vantaggio di circa 10,000 lire. 

D a Fagagna» 
Visite ladresche — Nuovo far­
macista 

Psgagnii 23 msgg'o. 
Durante la notte scorsa per opera, 

finorad'ìgnoti, venne commesso un furto 
nella bottega di coloniali del signor 
Candotti. Scassinala l'imposta che si 
chiude esternamente, ruppero una la­
stra della vetrina e da questa entra­
rono .asportando circa 150 lire in.ar­
gento, carta, nichel e rame, 5 Cgr. di 
formaggio reggiano e 13 scatole sar­
dine. Commesso il furto, filarono indi­
sturbati.per la porta d'ingresso. 

La benemerita indaga. 

Domani, in qualità di proprietario, 
il distinto giovane Giulio Burelli, as­
sumer^ 1^ responsabilità del nostro 
•èrVieio-farmàceuticò; diretto lodevol­
mente, finora dal farmacista sig. An­
gelo Michéloni di Màrtignacco. 

Conosciuto già come professionista 
bravo e coscienzioso, il Burelli, saprà 

' certamente cattivarsi in breve le sim­
patie, dei numerosi clienti che in lui 
vedono il degno' successore del tanto 
compianto.' sig.,'^Luigi Sandri. 

Anche 'il premiato Amaro Gloria, 
preparato .dal Giordani, che ne ebbe in 
eredità il segreto dallo, stesso rimpianto 
Sandri, continuerà ad essere una spe-
cisiitik dei laboratorio, x , 

U asriciiio m FozzDolo lei Frinii, 
O o n f e r e n z a , 

Ci lì comunica; 
Domenica 2d corr. alle ore 5 pom, 

nell'apposito locale in piazza, sarà te­
nuta, dal relatore tecnico prof. Bucci, 
una pubblica conferenza agraria sulle 
Principali malattie della vite e sulla 
Cassa Nazionale per le pensióni agli 
operai agricoli. 

Pouuolo, SI maggio. 2< pretidmit 
L. Petri 

SEMPRE DEL PONTE DI PINZANO. 
Su questo importantissimo argomenta, 

che sarà trattato prossimamante in Con­
siglio provinciale riceviamo scritti de­
gni di pubblicità e di attenzione, perchè 
mettono in luce legittimi interessi. 

Pubblicheremo man mano che lo 
spazio concede, A domani il seguito 
àe\la,Storia del sig. Scatton; poi uno ! 
scritto di Veritas per Spilimbergo e 
Maniago. { 

U n a i l p a i n f a m a i A Latlsana fu 
arrostata certo Fabroni Giacomo per 
aver nella sua bottega di fabbro cor­
rotte tre bambine. 

Cose che gridano vendetta al cospetto 
dei Dio e degli uomini. 

Api>»»fa< Pure a Latisana fu ar­
restato SamuolU Luca tintore por mal-
trattamenti in famiglia. 

Il fratello, le sorelle, i nipoti e pa­
renti tutti annunciano la morte avve­
nuta ieri mattina in Milano del loro 
amatissimo congiunto 

oav. dott. prof. Giovanni Garneilutti 
Professore in Chimica alla Società 

di incoraggiamento per te arti e 
mestieri, Direttore del laboratorio 
Chimico Municipale e membro del 
Consiglio Supcriore di Sanifd del 
Segno. 
La salma arriverà alla Staziono di 

Tricesimo la mattina di domenica pros­
sima, ed i funerali seguiranno nella 
Chiesa parrocchiale alle oro 7 e mezza 
antimeridiano. 

Trloeiimo, 84 maggio IRCI, 
Il prosente serve di partecipazione 

personale ai conoscenti ed amici. 

UDINE 
I mercanti di carne umana. 

Iliforimmo, giorni sono, di una dìsgu 
stosa scena avvenuta alla staziono. Due 
figuri — agenti di uno di quegli spacci 
di carne umana ohe amano chiamarsi 
agenzie di emigrazione — aggredirono 
e fecero malconcio un forostiero, tede­
sco, il quale aveva rivolto la parola ad 
un gruppo di emigranti, dissuadendoli 
dall'andare in America, ove li aspettano 
cosi doloroso delusioni,>e mettendoli in 
guardia contro gl'inganni dei suUodati 
spacci di carne umana. 

Fu una scenata di ferocia bestiale; 
abbiamo udito egregie persone, che si 
trovarono prosenti, parlarne con viva 
indignazione, Jl povoro signore fore­
stiero dovette pigiiarsele in santa pace, 
e nemmeno far denunzia del fatto 
all'autorità, trovandosi egli al di qua 
del confine per breve ora, e in delicata 
posiziono, che lo costringeva al silenzio 
e all'incognito. 

Di quel fatto si occuparono anche 
altri giornali cittadini ; e il Giornale di 
Udine, rifiatando onestamente le smen­
tite tentategli — anche a pagamento — 
mantiene le sue informazioni invocando 
che, da chi si deve, si faccia giustizia. 

Qui notiamo una... ingenuità del con­
fratello ; rilevando la minaccia degli in­
teressati, di pubblicare le loro smentite 
su un altro giornale, esprime il con­
vincimento che essi non trovino in Udine 
« un giornale tanto facile da acconten­
tarl i». Alla stessa ora usciva in Udine 
an giornale che ,. li aveva perfettamente 
accontentati. 

0 collega, penute un pò l„, 
cantano ì giocondi professori del Yen-

ditore d'uccelli... 
Ma ciò poco monta, 

-^ 
Prendendo le mosse da quel fatto, il 

Giornale di Udine accenna ad un'one­
sta campagna da farsi : 

< „„ Noi poniamo assicurare — dios — che 
qui in Udine oliste tutta una organizzazione clie 
%\k una volta ha ricbiamata l'attenzione dall'An-
torìtiL' gindiiiaria ; ma gli indiziati hanno potalo 
oaTarsela pel rotto della curda, per ragioni che 
ai aoasarraoo in tatti 1 crocchi cit'tadioi, ma che, 
a quando pare, finora non sono giunto all'orecchio 
di chi ata in alto ». 

Eh si, cose vecchie, confratello, e ben 
note, e... «che commenti per la città! » 

< Forse — continna il Qiomaìe — segnondo 
con attenzione un processo che ora sì sta istruendo 
a Gorizia ocntro un cittadino friulano, BB ne potrlh 
sapere qualche cova. 

e Si tratta di una questione umanit ria e di 
alta moralità e noi speriamo di avere in nuoata 
cami-agna alleati i confratelli cittadini, senza di-
otinzioae dì partito >. 

Per conto nostro, siamo subito d'ac­
cordo, perchè questo tasto lo abbiamo 
toccato già da tempo. 

Per ora ci limitiamo — associandoci, 
con plauso cordiale, al confratello di 
parto moderata — a due constatazioni : 

1. C'è in Udine un Segretariato de­
gli emigranti, sorto dall'anima del po­
polo friulano, e composto di persone 
egregie, di «uomini di buona volontà». 
Fra le funzioni del Segretariato v'è 
certamente quella della vigilanza con­
tro certa insidio, contro certi sfrutta­
menti, u delle analoghe denuncio.... No? 

2, C'è in Udine una Prefettura; nella 
Prefettura un Ufficio di P. S,; nell'Uf­
ficio di P. S. un Archivio ; nell'Archivio 
tutto un vasto incartamento, opera pre­
cipua 0 fortemente benemerita dell'Ispet­
tore cav. Castagnoli. 

Quell'incartamento contiene — noi, 
per caso, ne conosciamo qualche cosa — 
tutta una storia documentata ed illu­
strata — oh si, anche illustrata! — 
appunto di questi « spacci di carne u-
mana» di cui andiamo parlando. 

E diciamo ai < boni viri ^ del Se­
gretariato, fra cui si trovano Parls-
sini, l'uomo di mente e di cuore, e 
Spezzetti, giovino di generosi pensieri 
il cui palpito per la adolescenza sfrut­
tata ebbe echi in tutta Italia; e due 
deputati; e alcuni operai dall'anima fiera; 
diciamo : — Volgete, volgete le vostre 
vigilanze, i vostri sforzi, intanto, da 
questa parte,; ed avrete già reso un 
grande servigio alla causa santa che 
avete in patrocinio, 

E diciamo al nuovo Prefetto di U-
dine, comm. Doncddu: — Richiami 
quell'incartamento; non lasci finire in­
vano quella generosa tatica di un fun­
zionario oosoioozioso ; incominci nobil­
mente, con un coraggioso e benedetto 
atto di energia, l'opera sua di funzio­
nario supremo nel Friuli! 

Non insistiamo oltre, por oggi ; 
convinti, comm, Donoddu, che la causa 
dei poveri emigranti — e della gin-
s t iz la— è in buone mani. 

Ed attendiamo, 

INTERESSI CliÌTÀblNI. 
il Consiglio comunale. 

Ecco r ordine del giorno per la 
seduta ordinaria di mercoledì 29 allo 
ore 14 (2 pom.): 

In seduta pubblica, 
C o n t p u K i a n i • p c a t a u r i . 

1. Via Portaonova. fìemolUione dall'arco « 
allargamento atiadale con tagl o dell' edifloio al 
cìvico n, 0. 

2. Nuove invetriate per lo fi'eatre della sala 
dal ConsigUo nel Palazzo djtla Loggia, 

3. Domanda del Rev. Fa reco della B. V, 
delle Grazie per avere le pietre della veoohia 
porta d'ingraaio all'htituto tecnico demolita 
noiraono 1882, 

4. Vìa dolla Posta, Prelevameoto dal fondo 
dì riurva di lire 10,000 per cieguirvi la pavi­
mentazione In prìami di pietra. 

6, Nuova aula nelle Scuole urbane maachili. 
L« interpellanza. 

fi. Interp.Uanza del Cona. alg. Prancaflchioie 
intomo ai locali per i tnbercoloil nel Civico 
apadale. 

7. Interpellanza del cous, aìgg, Franaolini e 
Sandri F. li. anile causa della rìounoia del 

Srof, A, Ceconi al poato di medico primario del 
ivico Spedale, e aulle ragioni per le quali tale 

rinuncia non Ai aaaoggettau alle delibiiraiionl 
del Consiglio comunale. 

B. Interpejlauai dei cona, aigg Commencìm 
e Franosachioìs per sapere perchè il Consiglio 
di amministrazione del Civir̂  Spedate non apra 
ooncoiao per la nomina del Medico primario. 

In seduta privata. 
L « n o m i n a d e l P p ì m a p i o . 
1, I'rO|iosta del Coniglio d'amminìitrazione 

del Civico spedale di nominare Medico primario 
il signor dott. ESltore Chinroltiot. 

Pai* l e « o u o l e . 
Un nuovo posto di maestro. 

La Giunta propone al Consiglio : 
" A partire dal prossimo anno acolastioo 

1901-902, il ruolo del personale insegnante nelle 
scuole urbane maschili dì grado inferiore è au­
mentato di un posto, al quale va annesso lo 
atipendio legale dì lire 950 >, 

Della analoga relazione illustrativa 
parleremo. 

Per islilDìre rufScio dei laToro. 
Dal Sindaco venne ieri nominata la 

Commissione per gli studi snU'Uffioio 
comunale del lavoro, che sì vuole 
istituire. 

Eccone i nomi: comm. Marco Volpe 
— cav, uff. Carlo Kechier — Coceani 
avv, Pietro — Il pres. della S. 0 . ge­
nerale — cav, uff/ di Trento co. An­
tonio — Bosetti Arturo — Pignat 
Luigi — Cossio Antonio - - Pedrioni 
Giuseppe. 

La Commissione sarà radunata in 
seduta preparatoria lunedi 27 maggio 
alle 3 pom. 

C o s e o s p i t a l l a r a . Lo spazio 
ci costringo a rimandare a domani l'ar­
ticolo annunciato del senatore Pecile, 
chiedendone venia all'onorevole amico. 

Saggio ili gionaslica i! sciieriiia. 
Domani sera, sabato, alle ore 20,30 

(8.30 pom,) nel Teatro Minerva, la So­
cietà di ginnastica e soliarma terrà il 
consueto saggio annuale. 

Vi si assiste per inviti. 
Ci permettiamo un'osservazione: 
— Per riguardo alla conferenza Mo­

migliano, cui certamente molti soci ed 
invitati dolla «Ginnastica a -Scherma» 
desidereranno di assistere, e che è a 
beneficio di una simpatica istituzione, 
non sarebbe passibile (della cortese in­
tenzione non è a dubitarsi) rimandare 
il saggio ad altra s.era! 

La wàiWì i'ariseè al yalor ciiile 
al aaegente Salìpoli dì Udiiyo. 

Ricorderanno i lettori il caso della 
misera fine del sergente di cavalleria 
Saliroli, nostro concittadino, morto an­
negato nel tentare di salvare un sol­
dato del reggimento cavalleria « Roma » 
mentre il plotone guadava il fiume Stura 
presso Torino. 

Dai giornali di Roma si apprende 
che egli sarà proposto per la medaglia 
d'argento al valor civile 

Il padre del defunto ha scritto al-
l'Esercito una nobilissima lettera, . 

La CtoDGraliva operaia ili GOMOOIO. 
IM coopcrazione — 1 Probi Pionieri 

di Hochdale. — La Cooperativa 
operaia di Udine — Buoni con­
celti che la informano. 

11 vangelo dello cooperative do* 
vrebba essere predicato, ai poveri 
come U Vangelo di Dio, 

CnWa JD»^, 
Mi è piaciuto di mettere in testa a 

queste mie brevi righe sulla Coopera­
tiva operaia di consumo, che si è 
costituita nella nastra città, l'incita­
mento di Carlo Dllke; mi placo trascri­
vere anche un parere di Qiaseppe Za-
nardelli : « Dalle Società cooperative 
«oltremodo benefiche, aspettate con 
« legittimo e vivissimo desiderio dallo 
< classi lavoratrici, l'avvenire delle pò-
« polazioni nostre attende copiosi frutti 
« di progresso economico a civile, di 
« moralo-rigoneraziouo ». Infatti la coo­
perazione è quanto di più moderno si 
possa immaginare: è l'applicazione piti 
utile e simpatica dell'economia demo­
cratica, E quando io soppi della Coo­
perativa operaia di consumo che si 
costituiva in Udine, in proporziono mo­
desta, non ho potuto fare a meno di 
gioirne, poiché è là (e non si può scor­
dare) a farne fede, la Associazione dei 
Probi Pionieri di Rochdaìe, la prima 
Cooperativa del mondo in ordine cro­
nologico e, oggi, anche rispetto alla 
potenza oconomica, La Società dei Pio­
nieri di Rochdaìe (Inghilterra), é sorta 
nel 1843, ed allora era né più né meno 
di una azienda domestica comune fra 
quattro o cinque fiimiglie di operai, che 
comperavano un po' all'ingrosso, riven­
dendo a sé stessi al prezzo corrétite e 
costituendo coi guadagni un fondo di 
risparmio: quei quattro modesti operai 
furono gli inventori del saggio e mo­
dernissimo principia della cooperazione. 

Io credo che dalla cooperazione quando 
sarà largamente e intolligentemente ap­
plicata, su vasta scala, si può aspettarsi 
un'altLisima funziono sociale di educa­
zione e di economia e, conseguentomonte, 
di pacificazione. 

10 ho gioito all'annunzio della costi­
tuzione di una Società operaia coope­
rativa di consumo, perchè mi ricordavo 
di Hochdale Confrontate: 
A»soeiatien9 dei "Probi Pi9niiri„ di Hochdale 

Num. Capitale Vendita Utili Ut.p.</' 
nel dei in in in sulle 

Soci L. ital. L, ìlal. L. iial, vendile 
IM4 i)8 700 — _ _ 
1345 74 4,521 17750 ESO 3.10 
1S47 Ilo 7.160 48100 1800 S.79 
1854 900 I71I.30O 834350 4Ì075 6.88 
1867 6883 3,210,875 7,122.800 1,040,475 1«60 
1883 11050 8,171,875 C,9lt.400 1,289,975 18,66 

E poi abbiamo l'esempio delle coo­
perative di Torino e di Milano, le quali 
tutte anno per anno sono andate cre­
scendo in modo straordinario, con pro­
gressione rapidissima, il numero dei soci, 
il capitale, le rendite e gli utili. 

Su questa nuova istituzione operala 
devono quindi convergersi le simpatie, 
devono concorrere' gli aiuti di tutti 
coloro che hanno schietta anima e 
sentimento democratico. 

Niente diffidenza, mî  fiducia « spe ­
ranza, ma valido aliato e amorevole 
assistenza, 

•«• 
I nostri operai hanno veramente con 

passione accolta l'idea e con tenacia 
l'hanno attuata ; buon sintomo questo, 
affidamento sicuro por l'avvenire, 

E di giorno, nelle ore libere, di 
notte, privandosi del meritato riposo, 
lavorano instancabili: si tratta' delia 
cooperativa! 

11 locale in Piazza XX Settembre, 
ex osteria al « Friuli », viene arredato 
con un' arto veramente squisita, asso­
luta modernità: moderno il concetto, 
moderna l'attuazione. 

Si comiocierà con l'osteria, come 
quella di più facile attuazione, come 
battistrada per le altre, più utili, ma 
più difficili, applicazioni della coopera­
zione all'economia domestléà. 

L'apertura avrà luogo al pritóo del 
ventura giugno. 

Dallo statuto rileviamo : saggia l'ap-
plìoazione della teoria del prezzo mi-
nimp corrente, salvo alla restituzione, 
alla fine d'ogni esercizio, mediante di­
videndi sulle azioni, dei risparmi fatti. 

La dimostrazione più bella che i 
nostri operai, nell'istituire la loro Coo­
perativa di consumo hanno compreso 
quale sia il vero concetto sociale della 
cooperazione, por mio conto, io la 
trovo nella disposizione, dolio statuto 
che riguarda il fondo previdenza ed 
istruzione; ottima pure la disposizione 
riguardante un collegio di probiviri 
sociale, ' •'.. 

.Benissimo, bravi operai; Previdenza, 
istrusione, unione. 

Ed ora, un augurio, ma caldo, sin­
cero e schietto senza ambagi ne restri­
zioni : abbiate il compenso che vi me­
ritate; vediate a prosperare la vostra 
Cooperativa ; possiate dire un giorno 
d'essere voi i provveditori all'ingrosso 
di voi stessi! L'eclellico. 

I NOSTRI OEPUTATI 
L'on, Morpurgo pei servizi pottalj. 
Dal resoconto parlamentare aommarlo ullleLile 

dalla seduta del 22 togliamo: 
Morpurgo ricorda di aver altra Volta 

sostenuto come li reddito che lo Stato 
ricava dal servizio postale e telegrafico 
dovesse essere devoluto a miglipraro lo 
condlÌEianì del personale e derservìzlo 
medesimo. Rinnova in questo senso la 
suo. osservazione, tanto più che i rèd­
diti di questo bilancio sono andati con­
tinuamente aumentando.. 

Sognala poi al ministro le cdHdlìio'ni 
veramente mltei>ande del basso p«no-
nale e specialmente dei portalettere ru­
rali, allo cui sorti, per dovere di umsb-
nità, urge il provvedere. 

Raccomanda infine al ministro di 
voler prendere in esame le domande di 
molti Comuni per avere le collettorie 
postali, od in modo speciale quella del 
comune di Percotto in provincia di 
Udine. (Bene!) 

Scuola popolare. 
La lezione di ma^oaladi aaiaa. 
(Penna e aorta eco, Oooentei AlAredo Lasaarlni) 

Non inferiore allo altre che la 
precedettero in questo ciclo, la lozione 
dell'egregio maestro A. Lazzarini tenne 
vivamente l'attenzione degli afi'ollatls-
simì ascoltatori. 

Con perfetta padronanza e chtai-etza 
di parola il docente c'intrattiene sul 
mezzo ingegnosissima tfotàto dall'Uomo 
per tradurre dalla meiité sulla carta il 
proprio pensiero. 

Accenna alle remotissime origini della 
scrittura e di quali mezzi i 'popoli ,pr); 
mitìvl si servissero per tramandare ai 
posteri le treccie della lord esiatània. 

Con paziente esposizione, con m.ólt'a 
erudizione, dimostrandosi, appassionato 
studio,so, aooonna ai Fenici cui fu at­
tribuita l'invenzione del primo alfabeto 
greco, dimostrando come quei popoli 
nomadi traessero i loro segni dàlie cose 
più comuni ; e cosi dicasi degli Aràb,i 
e dei Hoinani, per le ca'ratterische forine 
delle rispettive numerazioni. 

Fa la storia della penna, rilevando 
come i romani scrivessero su tavolette 
spalmate di cera, adoperando all'uopo 
un punteruolo di ferro; .(jqma, piùtardi 
venlssoró in uso le canne palustri, .e 
successivamente la pernia d'oca e quella 
di metallo. 

Verso il 1500 un udlnesa dava alle 
stampe un trattato della penna, volomo 
oggi, divenuto preziosissimo, perche' il 
più antico del genero. 

Parla lungamente della pergamena e 
dei papiri; importantissimi,-fra questi 
ultimi, quelli scoperti fra le rovine di 
Pompei; ricorda l'uso dolio pelli di 
animali e dello corteocie degli albóri 
di cui gli antichi si servivano, per scri­
vere; degli «iracci dì seta e di cotone 
dei Cinesie dei Qiapponesi} arrivandoal 
1340 quando in Halla,' per merito iiji 
un italiano, fu inventa^ lai caria ri'c^-
vata da stracci di téla; e net 1799 un 
francese scopre il processo per. la fab­
bricazione della, carta eontinna., 

L'egregio iLusignàRtp iriflào iÌ8ivl& déil-
l'invenzione ^olfa ^stampa, ;déllà. iit'o-
grafia; dell'inoisiotte,. della stereotipili, 
citando 1 sommi artefici che''8trigolàr-
mente illustrarono quelle arti, r6.nden-
dosi immortali nelift storia del progresso 
0 della civiltà. 

E' superfluo dire che il oh. Maestro 
fu salutato da prolungato applauso.',, 

L'Aiutino. 
Questa sera: .Considerazioni gene­

rali sulla storia dell'arti, —•• prof. 
Giuseppe Innocenzi. • •••-'•' 

.; ;U,!iifrJiìi|.pMaMiigp'H 
A Trieste è 'mòrto il signor Enrico 

Zaffoni, nostro'confiittaldijio^ che fun­
geva, da direttore dt). i,stndi0; idellfavv. 
S a v o , ; ' • . i " ' i . i | 

Il Zafibni fu sempre lavoratoiie'jnde-
.fesso, soldato dell'indipentìenza,'nel 69, 
abbandonata Udine e passa^b il'Ticino, 
si arruolò nell'artiglieria piemontese ; 
foce le campagne del- 59, del brigap-
taggio, e del 06 partooipando. a tutta 
lo battaglie o guadagnandosi la meda-
d'argento al valor militare. ' < i. i 

Un saluto alla memoria .'del patriota 
concittadino. .; 

Al Qiroolo <'Ó. Veriiini 
Ricorrendo il terzo anniversario'della 

fondazione del Circolo, la sera di lunedi 
27, al Circolo «G. Verdi» avranno luogo 
dei festeggiamenti speciali deliberati dal 
Consiglio direttivo, ' 

Ecco il progi^amma, ' •' ' 
1. Goneerto a grande orchestra; 
2. Scoprimento dei bnsto del grand* nneatro 

Verdi, regalato al Circolo dal prof. De Paoli; 
3. Discorao d'occaaioue tenuto dal aocio, OM* 

revole avv, Q. Oirardini; 
4. Il tenore sig, D'Odorico, eanterà dna rs-

manzo. Slederli al piano il alg Antonio Tosolinl; 
n. Banchetta sociale nella sala dei eoneerli, 

al quale possono prendere pfrte i eoli ano! » 
famiglia, che uanderanno apeoiala adeslona (dia 
Direzione non ptA tardi d oggi. La quota' per 
ogni coperto è nsaata In Un 2,80. 
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Giovanni Carnelulti. 
I e r i mat t ina , a l le 7, in Miìaao mo­

r iva , g'Ovine anoora (poco piìi che cin­
quantenne) il proi°. cav . Giovanni Ca r -
nelut t i . 

Natoi nel ,1850 a Tr icos imo, anco r 
dodicenne si s taccò da l la famiglia, e 
solo, senza guida, sedot to dal le ten ta­
t r ic i a t t r a t t i ve del la g r a n d e metropol i 
Ylennese pe r mirabi le t enac ia di propo­
siti , compio br i l lan lemonto gli studi al 
Pol i tecnico di quel la , cittii. 

GntusìBSta dolfn scienze esper imenta l i , 
a m m i r a t o r e appassionato di quanto 
la scienza appor ta di progresso nel 
oampo prat ico , soggiogato dal rap ido 
Bor i re del le g randi indus t r ie ch imiche 
ohe a l lora in Aus t r ia e segna tamen te 
in Oertaiinia s\ andavano svi luppando, 
volle a quel le dedicars i , e poco più ohe 
ven tenne o t t iene una splendida l a u r e a 
al l 'universl t i i di Gieasen, 

Appena compiuti gli s tud i nel 1873, 
d u r a n t e respoaizlona si Ferma a Vienna , 
por oociiparsi ancora di quel le ques t ioni 
di ch imica appl icata , chu. t an to predi ­
l igeva ; viene p re sen ta to al t ìonghi a l ­
lo ra Ministro del la P . I. ed al s ena to re j 

La irafe Ifspzla i\ m ciclisla, 
S I T O fa l ' i n t a g l i a t o r e sig. Bor to lo t t l 

Emilio, d 'anni 3 8 , r i to rnava da Civi-
dalo in b ic ic le t ta . — Presso l l eman-
zacco, non si sa come, cadde ba t t endo 
for temente , la t e s t a sul t e r r e n o . 

Condotto 8 Udino in giardiniera, da 
una compagnia di gi tant i che in quel 
m e n t r o passava, dappr ima non si diede 
t an ta impor tanza al fatto, ma ch iama to 
il medico, quest i r i scont rò s e r i amen te 
difeso il «arvel lo . 

Augur iamo al va len te e s impat ico 
a r t i s t a sig. Bor to lo t t l p ron ta e sol leci ta 
guar ig ione . 

Il Pf>of. O'Afonoo a Topino. 
Leggiamo nei g i o r n i i l i d i T o r i n o c h e 
l ' a l t ra se ra molti membr i del Comita to 
del la Esposizione d ' a r t e i n d u s t r i d e e 
parecchi amici ed ammira tor i» deO.'ar-
oh i te t to f r iu lano D'Aronoo, h a n n o vo­
luto offrirgli una dimostraz ione di sim­
patia e di r iconoscenza, invi tandolo , con 
la sua s ignora , ad un amichevole ban­
che t to intimo al Ristorante liusso, al 
Valent ino , 

I commensal i e r ano una qu<arantina. 
II D ' . ì roneo r ipa r t i per Costant ino-

Cannizzaro, i! principe dei cbimìci i ta- 'h%°]^ "loP" *"«• ' "onsegnato ì p roget t i 
dei più impor t an t e g ruppo dogli edilizi 
del quali s a r à fra pochi giorni in t ra ­
presa la cos t ruz ione . 

Egli tu t tavia con t inuerà anche da 
lontano a d i r ige re l ' o p e r a sua, e si 
spera anzi che n più la rgo congedo 
gli p e r m e t t a di t o r n a r e fra b r e v e ad 
ass is tere persona lmente i lavor i . 

M e r o a t o d e l l a f o g l i a d i 
s a l s a » Molta foglia si po r tò oggi al 
m e r c a t o . I prezzi cho nel le pr ime o re 
della vendi ta va r i a rono da cent . 20 a 
24 ai ohi log. , d iscesero lino a 12 per 
mancanza di co inpra tor i . 

B o l l e t t i n o d e l M i n i s t e r o 
d e l l ' l n t e p n o . Paraiizuli, usc ie re a 
Sassari è t ras fe r i to a Udine. 

D u e d l s e p t o p i a u s t r i a c i si 
sono ieri s e ra presenta t i a l la loca le 
c a s e r m a dei ca rab in ie r i . 

Appar tengono al 7° reggimento fan­
t e r i a di s tanza a Gorizia. 

Sono di naz iona l i tà s t i r iana . 

l ianl. L ' o c c h i o acuto del sommo chi­
mico in t ràvvede le doti del giovane 
• tndloso, e nel 1B75 lo ch iama a Roma, 
por c l ' e a r l o ;de l i 87 ' 7 , Vice-d i ro t toro del 
suo la'bpriitp'rjoy " ' '"• 

Duran te la sua pei-manenza in Roma, 
il Carnòlui t i ' piibbiics p a r e c c h l l a v o r i 
scientifici di g rande pregio , e nel 1880 
presenta tos i fra ì concor ren t i per lo 
c a t t e d r e . d i ch imica appl ica ta a Napol i , 
e di obimicB tecnologica a Milano, r i e ­
sce pr imo in ambidae I concors i . Sg l i 
opta pei>-Mil&no, lieto di a c c o r r e r e 111, 
dove per lo sviluppo del le indu.itrie, 
maggiì)rmente pulsa la vi ta mode rna e 
può Hòpera sua ed il suo ingegno to r ­
n a r e : efficace; di fatto vsdonsi a lui 
a cco rcè r é scienziati, ed indust r ia l i , e 
P rov inc ie o Comuni a lui si r ivolgono 
e tanno t e so ro dei suoi consigli . 

L a s t ima e la considerazione pe r 
ques to giovane professore vanno sem­
p r e aUmé'ntando, t a n t o c h e nel 1882 
pur conservandosi il posto a l la Società 
d ' incoragg iamento , lo nominano d i r e t ­
t o r e del labora tor io chimico munic ipale . 

Anoha nel nuovo o r d i n e di studi e di 
r ic iTcbe, tanto lo e levano al di sopra 
degti itliri il suo bellissimo ingegno, la 
for te voloiitii e la vastissima co l tu ra , 
ohe, fino da l l ' i s t i tuz ióne , cioè nel 1886 
egli venne c rea to , ed è t u t t o r a , mem­
b r o , del Consiglio supe r io re di san i tà 
pubbl ica del R e g n o ; ed anche fra l ' i l ­
l u s t r e Consesso la r e t t i t ud ine del le sue 
Teduté ed il suo v igoroso a r g o m e n t a r e 

.SODO tenut i in sommo preg io . 

E {gloria della scienza il Oarnc lu t t i 
è r i t s a u t o aocbn a l l ' es te ro , lilgli a Pa­
r igi , a Londra , a Brusse l l es , a Berl ino, 
a Vienna nei congressi sciontìflci sempre 
t e n n e ai tò e r i spe t t a to il nome i ta l iano. 

Cohosòitore profondo degli uomini e 
de l l e ' co^e , inspira to a! senso p ra t ico , 
a l l 'u t i l i tà ve ra del le innovazioni, amante 
del bene, pe r il b e n e ; c a r a t t e r e f ranco, 
apor to , t enace , ma v i r i lmente gene roso , 
a b i t u i l o ; fr iulano di nasci ta e di t empra . 

Ques to il r icordo^ q u e s t a la figura 
di lui, quale nel méia'oro pens ie ro dei 

"•noi conci t tadini c e r t a m e n t e non pe­
r i r à . 

Alla sua meinor la l 'omaggio; ai con­
giunti J e nos t ra condogl ianze . 

L'aa. Carattì, impedito di recnrsi ai runarali 
del rìmpisati, pragò il Sindaco di TriceBimo di 
>ip$t«ièDt»tlo. 

Ritiro di monete di rama. 
4 0 m i l a l l p e a d i a p o a i z i o n e . 

La plè tora , della moneta di r a m e è 
mol to sent i ta e l amen ta t a a n c h e sul la 
nos t ra piazza; vi sono, d i t te imbarazza te 
d a un vero ingombro di t a l e moneta . 

Già, da t empo la nos t r a Camera di 
commèrcio insisteva presso il Minis tero 
pe r . p rovvediment i . F ina lmen te , dopo 
d u e mesi di t r a t t a t i ve , il Minisioro ha 

, ord ina to al la nos t r a Teso re r i a provin-
,ciale di m e t t e r e a disposizione del com-
.tno,rcìò, pél r i t i r o di mone te di r a m e , 
q u a r a n t a m i l a l i r e in a r g e n t o e ca r ta . 

Questo cambio pere) non si o t t iene 
se non p resen tando apposi ta accompa­
g n a t o r i a del la Camera di c omme rc io ; 
e non por somme super io r i a l l e mil le 
l i re al g i o r n o , p ^ r c iascuna Ditta. 

U n p a g a z s o o h e e m i g p a p o p 
c o n t o s u o . I e r i s e ra cer to i j ra idot t i 
Ubaldo di tìio Cat ta , d 'anni 12, ab i t an t e 
noi casali di S. Got ta rdo , non essendo 
venuto a casa e r a r i ce rca to dai suoi 
geni tor i che t emevano una disgrazia. 
P iù ta rd i si seppe che il ragazzo e r a 
monta to su un c a r r o di uno s lavo 
che , vendu to le sue legna, r i t o rnava ai 
suoi paesi. 

Il ragazzo non è anco ra r i comparso ; 
del fatto v e n n e avvisa ta la P . S. 

A l l ' O s p i t a l e è mor to ieri mat ­
t ina quel P i e t ro Cussigh, d ' a n n i 3 1 , 
m u r a t o r e di Ciseri is cho pe r l eg i t t imare 
una bambina avuta con ce r t a Anna 
Micoria, d 'anni 2 1 , i ' U febbraio scorso 
venne con q u e s t a unito in ma t r imon io 
nel l 'Ospi ta le s tesso. 

Osservazioni meteorolog'cho. 
s taz ione di Udine — R. Is t i tu to Tecn ico 
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L a b a m b i n a s o o m p a p s a . La 
piccola Vica r io Amabile di Boivars non 
è ancora s ta ta r i t r o v a t a . 

E', s ta to concesso ai geni tor i di far 
asc iugare la roggia, domenica dal le 9 
Alle 14, pe r u l t e r io r i r i c e r c h e . 

T p a s p o p t o d i n e g o z i o . Il ne­
gozio di sulsamentarÌB di Àbramo Anna 
venne oggi t r a spo r t a to dal N. 3 al N. 9 
di via Paolo Sarpi , 

23 . 

Bar. rid, a 0 j 
Alto m 116.10 ' 
livello dal maro 
Umi'lo rotativo 
Stat dol oielo 
Acqua cad mpi. 
Veto ita e dire 
zioiie del vento 
Term. fientìgr. 

massima 
28 Temper-tura miaima 

minima all'perto 
mioiroB 
mÌQÌDia all'aperto 

Tempo prataàih 
Venti deboli pottentrionati; cielo alquanto nn-

rvoloso 'flutfo isole e versante tirreaifo,* g<)ne-
almento sereno altrove. Alcuni temporali sul̂  I* 

*alia superioro 

CRONACA 
DELLO SPORT 

Gara oiolist ìca fra sotl 'uffiolali. — 
Starnano ebbu luogo una g a r a oicliiìtica 
t r a sott 'ufficiali del 17. fanter ia . Il per­
corso e r a di km. 39.600 cioè da por ta 
Gemona a Magnano e v iceversa . 

P a r t i r o n o a l le 7 divers i sott 'utfloiali 
e al r i t o r n o g i u n s e r o : 

1. Se rgen te Poledri al lo 8 .20 '18" 
2. F u r i e r e Danna » 8 . i 0 ' l 8 " 
3. F u r i e r e Hibitra » 8 3 2 ' 4 4 " 

4 . F u r i e r e niagg. Levini » 8 3 4 ' 4 5 " 

I c o r r i d o r i e r ano a t tes i sul la por t a 
Gemona dal colonnel lo , dal ten. coiun-
nel lo , e da a l t r i ufficiali. 

M e r i t a lode speciale il s e r g e n t e P o ­
ledr i cho impiegò 38 pr imi per l'are il 
pe rcorso da Tr ices imo a Magnano e 
v i ceve r sa . 

V e g g a s i i n q u a r t a p a i n a t 

Navigaiione Generale. 
Vera tela all'amica — Galleani. 

ARTE 0 TEATRI. 
Un o o n o o p s o d p a m m a t i o o . 
Il' concorso bandito dal la SooieWrfi;-

gli autori ed artisti drammatict di 
Koraa, è s t a to p ro roga to al 3U sot tom­
b r e di q u e s t ' a u r o . 

F ino a quei g iorno, chi ha un co 
pione nel casse t ta e sul la coscienza può 
scar icar lo in via Val lo , n. 48 , a Roma. 

Gponaoa giudiziaria 
Tribunale di Udito. 

Udienza del SS maggio. 

Pecula to . Bortaso Giul iano , impiegato 
ferroviar io a Udine, per peculato a 
danno del l 'amiuinis i razione f i ' r roviar ia 
R. A. viene condanna to a H musi di 
rec lus icno condonat i per l ' amnis t ia . 

li Ber tasso 6 r icorso in appel lo . 

A l l a C o r t ' ! d ' a p p e l l o ,di Vi>npz ia . 

Documenlo distrut to — Lesioni —-
Furto — Violazione di domicilio. 

— Cuyolin Fulioe ora condanna to 
dal T r ibuna l e di Po rdenone ad un anno 
r ido t ta a G musi mesi por l 'amist ia per 
d is t ruzione di docaraant i . La Cor te 
conferma. 

Conlerma punì a Zanin Remigio la 
condanna del T r i b u n a l e di Udine a mesi 
9 , r idott i a mesi 3 pe r l ' amnis t ia , por 
lesioni p e r s o n a l i ; e a Sca rpa Giuseppe 
la condanna a mesi 4 o ,g io rn i 2 0 per 
furto. 

P e r Bra ida Valen t ino , condanna to 
dal T r ibuna l e di Udine ad un anno, 
de t r a t t i mesi 0 da l l ' amnis t ia , pe r vio­
lazione di domicil io, l a Cor to r invia il 
processo 

Pretura di Udine. 
Udienza d'oggi. 

P e r ingiurie — Lodolo Giovanni im 
p e t a l o di ingiur ie in danno dol s ignor 
S a r e i Vi t tor io mae.stro di musica vìono 
condannato a ,50 l i re di mul ta , alle 
sposo processual i e ai danni da liqui­
dars i in s e p a r a t a sede civile. 

B o l l e t t i n o d e l l a B o r s a 
UDINE, U maggio 1901, 

Rendita. 
Italìanti 5 "/Q contanti 

,f 6 "/u )1Q3 XHQM . . . . < 
« 4 V  

BktQrisnre \ o/g oro . , . . , 

Obbligazioni. 
Ferrovìe Meridìnnali 

;t 3 «/o Italiano . . ' 7 . ' 
Fondiaria Bauca d* Italia 4 O/Q , 

., Banco (li Napoli 3V|0/, 
Fondiar.Cusa Uisp. Milano 5 °/, 

Azioni. 
Bunca d'Italia . . 

„ di Ud-ne , 
., Popolara Friulana . . . 
„ . Corporativa U'-iincao . 

Cotonificio U'tiuesa 
Fabbr. di xuocbero S.Oìorgio. 
Società Tramvia di Udino . 

„ Furr. Morìd. 
f, Ferr. Medìt 

Cambi 6 VAlute. 
Francia ohoquoa 
GarmanÌM 
Londra 
Ànstria - C o r o n e . . . . 
Napolooiii 

Ultitiii (lispacoi. 
CiuBur» Parigi 

Canjbio ufSctale 

h^Bancd di Udine ce-la oro a scudi d' srgonto 
a fraziono sotto il a^mbio segnato per i certificati 
doganali. 
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96.05 9707 
105.58 ; 05.40 

Enrico Msrca ta l i , 

Ai signori Esercenti. 
Il so t toscr i t to avver to i s ignori Eser ­

centi dulia Citlèi che egli a.isuinu com­
missioni per p ron ta ed aocura la o.secu-
ziono di T . \ B E Ì , I , E - I N S E ( } N I Ì ; comple to 
dipinto su legno o l amiera da sost i tuirsi 
al lo insugn'ì ponduoti e sporgent i ohe 
ve r r anno to l te in segui to a disposizione 
munic ipa le . 

T iene ino l t r e g ià esegui te insegno a 
f o r m a di scudo, d ip in te con lo s t emma 
rea le , ult imo model lo , por spacci di 
p r iva t ive , ecc . 

VINCENZO MA'fTlONl 

PITTORE-DECORATOHE 
eoo Laboratorio ìa Via Pi-acchÌMao, 2. 

ASMA ed AFFANNO 
bronchialis-nervaso-oardJaco. 

A.amatici, e voi ooll'-MTaniio, Tosse , 
C a t a r r o , Dis turbo ai Bronch i o al Cuore , 
vo le te c a l m a r e a l l ' i s t a n t e i vostri sof­
focanti access i? Vo le t e p ropr io gua r i rò 
r ad i ca lmen te e p r e s t o ? Sc r ive te od 
invia te sempl ice b ig l ie t to da vis i ta alla 
Premiata F a r m a c i a o l o m b o , i n 
Rapal lo L i g u r e , che g ra t i s spedisco la 
i s t ruz ione por la g u a r i g i o n e . 

FABffiAGIA AlLA LOGGIA 
DI 

L. V, BELTRAME 
UDlNIi Piazza Vit tor io Emanue l e 

La t t e umanizzato Oaor tne — Vaccino 
svizzero —• Cero lavora te — Accessori 
por Chimica Fa rmac ia e Bat ter iologia 
— F e r r i ed ar t icol i per Chi rurg ia . 

FABBRICA I 
Vermouth Chinato alla Nose Vomica 

Sifoni e polveri Viohy 
Vini di K o l a (preziosi r igenera to r i ) 

MEDICAMENTI SEMPLICI 
M|u>('iitllià 

Friitarìe ì̂ leiilclie - OiEetli 11 mM 
Oocorrente completo per fotografi 

agli stessi prezzi dello Drogher ie 

STABILIMENTO DI W 
P o r l a Venezia - U D I N E - P o r t a Venezia . 

Bagni — f/inffài di Monte-
grotto ( xbado) — cura elet­
trica — massagarió — pneurao-
terapia — tretnolotèrap'a. 

Pa 11 
fino a dicpmbi'P, u villino si-
luatn in p sizione saluberrima 
e pittoresca. 

Per informazioni rivolgersi 
al dottor Et'ore Giorgini in 
Treppo Grande. 

Acqua di Petanz 
dal Minis te ro Ungherese b r e v e t t a t a LA 
SALUTARE; 200 Certificati pura­
m en t e i ta l iani , fra i qual i uno del comm. 
Carlo Sagl'one modico del defunto 
UE UMBERTO I — uno del comm. 
G. Quirico medico di S. M. VITTOKIO 
E M . \ N U E L E III - uno del cav. Gius. 
Lapponi modico di S. S. L E O N E XII I — 
uno do! prof. comm. Guido Baccelli, 
d i r e t t o r e della Clinica Genera le di Roma 
ed e x MINISTRO della P u b b l . Is t rnz . 

Concess ionar io por l ' I t a l i a Aa V . 
R a i l d o • U d i n e . 

Prof. E. CH IARUTTIN I 
Specialista ter le malaìtle interne 6 m^m. 

C o n a u l t a z i o n i 
ogni g iorno dallo or» 10 al le 11 ' / , 

Udine - Via della Pos ta N. 3 . 

Zolfo 8 solfato di rame 
.si possono acquistare a ottime 
condizioni dn il'Agenzia Aqraria 
Friulana LOSCHI e FRANZ! in 
Udine, via della Posta, N. 16. 

Tende di legno traspaFenti. 
Presso il tappez'/iore Mar-

cu/zi, P nte Po.scolle 11, tro-
vansi lo tendo di legno trH.spa-
renti a stecchi, e dipinte a 
paesaggi.. 

AVVISO 
La Banca F.Ui . CASARETO di 

F.sco Via Car lo Fe l i ce ; 10, GE­
NOVA incar ica ta de l l ' emissione 
dei bigliett i del la 

Grande [Mteria. Nmìonale-

NAPOLI-VERONA 
prega i Signori r ivend i to r i e t u t t i 
co loro c h e h a n n o in tenzione di 
far acquis to di bigliett i a non 
f rapporre indugio, pe rchè f ra 
poco si t rover t i impossibi l i ta ta a 
eseguire le ordinazioni colla con 
suola precis ione e puntualità» sia 
pe rchè i bigliet t i disponibili sono 
pochissimi, sia pe r la s t r a o r d i d a ' 
r i a richii>sta di bigl ie t t i in con­
t inuo aumento . 

a«r> SI oAKANTiscG mm 
cho l 'Elstrazione a v r à luogo 

Domenica 30 Giugno 1901 

BOTTIBLIBRIA ADOLFO PABilA 
Mercatovecohio — Udine. 

Vermouth al'a Vaniglia 
coitMoiisto con poro Tino dìaiiGO. 

Bottiglia da litro L. 1.50 

""PREMIATÒTABORATORÌO . 

Mauro Luigi fu Mattia 
U D I N E ! 

Via della Prefettura N. 4 
Ottonaio, Bandaio, Fonditore 

di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

Prezzi che non temono coìi-
correQza, 

PREMIATO LAVORATORIO 

GIUSIÌPPE NIGRIS 
U D I N E - Via Lionello • U D I N B . ' 

Lavor i ar t is t ic i in . f e r ro ba t tu to — 
S e r r o da f i o r i — S e r r a m e n t i in f e r r o — 
Lampadar i — Fana l i , da ca r rozza in 
d iverse forma — Rub ine t t e r i e in g e ­
nero per acquedot t i — Pompo — Con­
d u t t u r e acqua potabi le — Riparazioni 
ed impianti di quals iasi filanda — Mao-
chino i r r o r a t r i c i pe r solfato di r ame ' — 
SI assume q u a l u n q u e lavoro d i b a o d a i o -
o t tona io . 

S p e o i a l i f à p a p a f u l m i n i ul> 
t i m o s i s t e m a i d o p « t u i * a a 
f u o o a g a r a n t i t e pei» 18 a n n i . 

Lavori in ve t r i a ta su q u a l u n q u e d i ­
segno ant ico e mode rno . 

i^LBERTO RAFFAELII 
CHIRURGO-DENTISTA 

II D I N K 
Piaixa S. niwKimo - Cwa Oiaaoaelll N. S. 

mm\i m molti anni iel lott. prof, STotinclcli 
DELLri SCUOLE DI VIENNA 

Visità-e consulti dalle 8 alle I 7. 

zionr 

l'aliare. 
Rivolgersi ali 'Amministra-

del nostro Giornale. 

AMA HO IIAilEGi;!,,, 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premialo con med d'oro e d'argento e diploma d'amore 

Valent i au tor i t à mi 'dicho lo d i ch i a ra rono il più efficace od il mig l iore 
ricoiit i luonio ionico digo.stivo doi p repara t i consimili , p e r c h è la presenza 
del K;VBAR15.'\K0 o l t r e d ' a t t i v a r e le funzioni del lo s tomaco, d ' a u m e n t a r e 
l 'appeti to e p r e p a r a r e una buona digest ione, impedisce anche la st i t i ­
chezza or iginata dal solo F l iKUO-CHINA. 

Uso : Un bicchier ino pii ina dei past i . P rondundone dopo il bagno r in -
vigori..iCo ed eccita murav ig l i a samen te l ' appet i to . Vendusi in' lu t to le- F a r -
niacie. Droghier i e L iquor i s t i . 

Il Chimico F a r m a c i s t a B A R E G G I è pure l 'unico p r e p a r a t o r e del ve ro 
e riiioroiito FLUIDO, r i g e n e r a t o r e dello forze dei caval l i e dello an t i che 
polveri con t ro la bolsaggine e tosse dei cavalli e buoi . 

Di r igere lo domande a l la Ditta 

E. G. F. l l i B a p e g g i • P a d o « a . 

CARTE PER ALLEVAMENTO BACHI 

|)i'«>Hso le 

CARTOLEIUE MAHCO BARDUSCO 
Mercatovecchio — UDINE — Via Cavour 



IL , F B T U t , l 

' I » ItfflsyzìeM per 11 JFriuli ai r!:(K>'v<jiai« escliBsivainen.te prewso i'Ammitmitt-£a!f!Ì»Be del Giornale in Wdme 

ta euMMa slide. 
Oramai uuft targlÙMÌnìa cspei'ten^ in tuttfo il m'ondo éon UQ iilDnito numero 

î g^|iu\qtok cooptata 4>dUrat':ro î oatitnisce ta[^rovamifftiore che la SMILACINA 
l^mrardl e Contardì̂  unita al iodaro dì potarlo porìsslmo è il rimedio uaico e 

iiSin|à^n miÀ)tit]ì],uQ stadio (Idlla^DiaiAttìa. Abitaati a fornire pruove 
lOISPugnÉniiìi/irasbrìviaRiD alcuiu decenti attnatatì autantici, pronti a oumerou:^ , , ^ „ , , . . . 

nioatrare gli originali a chiuaqno dcalrasBo vo^èrìi. 

ÌSovan,- iS nos. 900. — Non Ito parole ^aatovelPpor ringraslurvl della loro 
l}uofifk(« qvira,colo»a Bmilftcimì. Ns, ho fatto la cura due volto ed ora non sento 
più fljcuD/Ifeti^rbo, mi pento in fbrzo e col^angue pcrfei'fàmonto {piarito,'Non 
mndfahìsrò Ui 'divHlgaro fl:A i ntiei còn)pif][ni l'alto dqll» loro mcdmina. Con stima 

P. F. N. 108 Bldor StPcQt Qdvati'-Glasgow Scottland. 

^ , y^nfu^/o, 6 die. 900 — Avendo nella scorsa prìinavera fatta la cura con ' 
» \atD.$n^ilaeù\a,}^6t c^mbattiro la fijlQlide, ih trovai molto giovevole alla mìa 
uhitó. {.piccoli dolori acomparvero, [iér6 debbo riferirvi ,UUQ colia che mi capitò 
|Urà£ta la'iìtirA. Oòpa'lb o I&-giorni 'di cnra mi uaoirooo per le gamba tanto 
macolile' rtìtstì '«ho mi ' facevano un malo terribile. Una spariva l'altra usciva ed 
ro non sapendo cosa fos4o seguitai la cqra. Ed ecco che a poco a ppcO'te 
|iaccM&L^arìrAUtt.,e(l, avanti ĉbe. io.AVOSSÌ finito li cura, non vidi pilli nulla he 
|jaJ ^&''fiAò*(tt'ffitn^o 'di'òggi. Desidero ripetere la cura e ve no rimetto 

importo. L. i'Vfalegnamo — Verzuelo di Saluzzo (Cuneo). 

£ Spetta 30 Pf£^'0dO^iif''iW^o aver provnto con ottimo vantaggio l'imparog-
giabile loro p'ruparato^'saUo'il'\idmo semplice di Sm^Mcùiti* bisogna ritenere cno 

|(!>ìir)ÌbinpUi;a.. e.-wu^^a alcuna conaog(maza,'ciùj}l!4'iat^co ' 
liìtoiai'di iv.n'. Sono'^'à duo volte che 1'adopero o mi aouto 

Brmai fuori di ogni pericolo. Per enaere mag ì̂or-i cute uerauaso di ma stesso 
"'~«j>̂ iiMt*«Qnft voglio-rioomlaoiare la curu.benohò mi'^nta mblto b&no. A lai 

i'9 '̂,<l<V^>CArtoltnerYag|iit,dì. L. jQ80 1* una per la cura completa, if'i 
ird pi quatto mio atleatató éìma reclama dei loro ottimi od irtìparcg-

nfr pVuUoìti.' LOI'O 'dev.mo' 
Qi09anni Cottiti set ocapo cannoniere R. Arsenale Spezia. ' 

f>(jgwK>fi$lltfnfuio (l^,mt>. ,900t ,~^gA.yQ^iil^ aperiaentata la voBtra SmiUtcina 
RtO'lHfau fi! eccMlcnttf ofTolfo/^er chi ì'imbltotemt óer,qra no jQjtcon rise ban-
pomi^i fare altra riehiceta per una ct̂ ra lunga nup^BolQ, -ifia l^ìisiìtdro hho la 
dro{iM6;iid Altri mi»'amici che ne hanno bieogoo.^Con stlj'a. A. 5f. 

Aflropoli 3 àie, 900 — N'ón ho patvie cotiSé potQ>tb rìngras'are per la 
bottiglia delta sua miracolosa- Smilaeina speditami noi m%ae scorso. Ora Bar& 

' Wnt(f'pontile mandarmi nn'altr^ bottiglia al più pr^ato che grazie a'Dio oat di 
lei preparato' che prendo ato vedendo miracoli nel modo di co r a sto migliorttndo 
giorno per giorno. Ringrazio di nuovo e cun dlbllnta stima la tiverisco. 

S. 0, imp. ferrov. Agrdpbli (Salerno,. 

Livorno,3i ott, 90d — Altra volta ebbi occaàlono di usare il auo apecifieo 
contro la sifilide nominato Smiìacina ed i boneflal effetti otte'nuti m'incoragafìano 
a rin^ovarn la cura. Rimolto L. 21 raiicoóiandando ì'argansta nella apediziòne 
potendo cambiare doatinaxione. i\ S. R. Accadomia navale. 

Sìiavenegatt fola 3 genn, 90i Rimetto fr. 25-por nn» c'Ura compiota contro 
la BÌQtidQ. Sond gi& due anni che fa'ccio la cura con la vostra Smilaeina e ioduro 
0 Ano ad ora mi porta bone, perciò mi voglio provvedere prima che arrivi la 
prliìiAVi>i'A qnaijdo farò la cura. La' spedizioile la farete al mio banchiere M. Al­
berto Diui 202tì5 St. Gathorioe Streot Montreal (Cana'Jà) che me la farà roca-
pità'td. Con ptiba ecc. V. C. 

'Tòutah SS. sett. 900 — Ricevei noi msae di maizo a Itfonsourab-hi'̂ fdafra 
SAixlacina coi 'ioduro. La trova! di effetto mìlU volt4 superiore a quello annun* 
aìàto isulla TrihtiìSa. Avevo una grande Billlide che non pótovô  nunnclie favellare, 
ma ora ato bcdo'e ringrazio la vostra virtit pai prcdigioao medicinale che avoto 
trovato per i ^olTorenti. La prego avere la bontà di anedlrmì subito cjuo cure 
co plete, una per me el una .por un mio compagno che accorro a qucéto bnt-
samo di mbdicma. Io ho fhtto I' elogio por V Egitto di questo vostro preparato., 
Rimotto franchi 50 e con atJma mi «pgnD. 

O. L. CIte*nirt$ de for agrféolos, Toutah (Egitto) 

Taranto, B marxò ÙOi — La sua Sinitaoina è di una efScaoia senta parij 
Dopo averne pt*oso una bottigfla'mi sento liborato da dolori'prbdotti da una'.ben 
nutrita sifìtide. — Frego-inviarmene ultra bottiglia contro assegno. 

Dov.mo M« L. R. nave Calatafimit Taranto. 

Oli attféstàti inrrifcriti rapprosontano una pìb'cola parte di una immensa 
colleziono di gòaritl. Il tottoro non dove confoiidere questi attoalatl spontanei o 
gonujni ,oon qiìolH rilanciati da modici comptncontl. 

Tutto lo bure della Ditta Lombardi e Coutardi hanno i'appbgglo dì una 
ektoija clientela di guariti. Db've quindi ritenersi dofinìtivamente cìm la sifìlide ai 
guarisca umcaMentd ron ì&Smilàcma ed il ioduro di potassio Lombardi e Contardi. 

La guurigioiie è radicale, <e èrebo non sì -hanno aborti adcho dopo il primo 
anno d'infeeloao; inoltre ichi foco ,la cura tre anni prima ripreso P ineziono in' 
seguito, provando loal ĉho l'iùfeziooe procodonto era totalmente acomparsa. 81 
hanno nuoicroia prove di un fatto simile^ finora contràdott'> à$gli acIonuatK OiÒ 
fornìa la prova indìacutibile. 
,,.^[Cosila L. SI in Italia e si spedisce in tutto ìl:mondo par Fr. 25 anticipati 
all'unica fabbrica Lombardi e Contardi,'Napoli, Via Roma 343 p. p, 

I l rJialiete 
fìópo oltre quattro 86(̂ U di studi o di «gservazioiiì intera* «l {dteb«t»ta)[i^ 

finifnfatlto th-^h la cUra ér6caco o diletta per ottenere la guarigioneI^«UK 
terribile ittdlhttiB. Un loQnito numero di guariti in ti^to II mofido coĵ ttfuf*^ U 
pruova miglioro della boptft della cura. Potlfóu» rispeitabUi é distintìasliue atte* 
etano ampiamente e spontaneamente ttlll ì*iaàltfttì. "nonvi buò&AefA qdttìdi-^teau 
ilubbio ed ogni màdlso deve^^iroserlVeraal proprio dmmalatordii'diaMtA h £àiha 
CoMié^t coU'la coscio-xa'dl faroll proprio dovere nell* intarasse del oliaatfltitn 
madlcina l'esperienza ò* la-prima maestra; rlpprtiamo .qujndl alcuna ,dÌch|airuìoii4 
spontanea di persona <chQ iMsrimontarono la dava, suddetta la q'utla si asagÙé dóà 
le Pillole Utinatc Vigier ed il Rigstiérittóre Lombat'di e Cobtai'di. 

Oatttllo d'Annona (Alessandria) — Raecomaiido ai diabeUoi qutsto firerìoso 
specifico, il quale conta nel suo attivo <attte-gà<rìgioni inéontbttftte. 

, Dott. fVti*cgseo'Stufa. 
l 'Càatèt/iorentino —.Provengo la 8. V. che'ultimata la cufa^idellb'riaomalA 

^titSiWiittuìikg '^ilfitr'bYltgenaraiore» posso assicurare che falta:l'aiialifl|.d)Mt« 
drina non si trova traccia di' zucchoto. A uqme mio e di mia moglie'riograuo 
della riportata guarigione. 'Tommaso Viti, commerciaoio. 

Cairo Montanotte' -« L'anatiai fatta ha dato i migliori risultati rĵ pardptaUa 
,- foia malattia, diabete. Si rìscontraììo appena ptcootissime tracce diVglucasfOr^dto 

che la malattia può dirsi oassata: c'os) Visitila dalla relaKlorio dèi chimico'Iwdìl^o. 
Cav. ffotìifaciif Ctt\HUi. 

Uilano — Torminata la cura dello vostro Pìtlola e'Mei ^Higenvràidré' iti\ 
snaliKzàre scrupolosamente l'orinff ' 'ff̂  con ' sottlnia - aofiaolaxiont'-iial' fa<dottb/«he 

'H«S8it6a traccia di glucosio Ui trovato, pê îò dopo «ioque a.più anai>'olMisóffrfVo 
- qtrssto^Skale dal diab«iéi in pochi mesi,cui vostro efdcaee rimedio fui,.gpacit.o 

vi riugrazio infinitamente o ne serberò eterna memoria. 
twea Emetta, droghiere» Vìa Leonardo da'ViQoì,"fó. 

Ravenna — A motzo poeta apeditemi due altre cqeo poi diabete. È juu'Actto 
codesta cura dà buoni r"n]titi è'parciò io !& cdndgliétòa'totti {'miét'olieàti .- - ,. - j dà . 

che fA&s6ro affetti da slmile 
• nlltti é'perciò 

• itia. 
idgliétò a 

O*àbèi^to ' fShhn, I fa»aift4iita. 

Cattalvetrano •— Essendo atato'da uu finito ftffbtto diil't̂ iAfrlr̂ A,'tiol'mMî 'dl 
dgòsto IddD mi decisi'a fare tavoitra mira. Dopo l6 gibrni'fiti'dettv'ttW* 
cominciai a Inangiara il pane od'Una^ivolta.-fftlla'-aettimàAK Utangtavo-iueìiftto 
pasta alaugo. Dal giorno tche continaiai.Ia opra Anu'̂ ad'pggt (ottobre) facondo 
analizzare lo orine duo volte la settimana, il 'glaeoso ò' ìnierameiita spsfitoàS 
onta che ho UAnto ti cibOtpromiscuo. Sac. Bartolomeo'SattaisH. 

NesBui 
un mese costa 
bardi è Contardi, 

[l'altra-curat può gHariró in tal modo il diabete.-La cura. compleU.d 
losta Uro 13 in [tî J)a. E^tdrj' fr.'lb ahtrctpiiti àfr'iibica fàbbrlea'Loto 

Ivvrso a|li agricoltori. 
La Ditta E. G. Neville & C. di Venezia in Liquidazione tiene 

in Magazzino le seguenti Locomobili,'tutte tiuoive di sua fabbricazione 
e di ultimo modello. 

N. 2 Locombbili da '4 Cavalli efibttivi, cuda-utìa ' L.''a"**»© 
» 3 id. da- « id. id. id. » 'éÀiiO 
» 2 id. da ' '8 id. id. id. » "AS(»0 
» 1 id. da 1 0 id. id. id. » 55<»0 

I"suddetti 'prèzzi s'intendono per merce pósta in vagone Venezia 
cottipreso "irabaìlaggio. 

l É s i niierza B quartaopagÌRa.a prizii modicissirai 

Aviazioni mmkìÈ MLIANÀ 

Compartimento di Genova 

SRGieia Anonima 
Cap!-,(Sooisle . . .1160,000,000 
:ttia ÌEmuto a vanuto .<33,000,000,; 

Direziono Genenlo BOMA, 
Compartimenti Ganova Palermo. 

Badi Napoli Venezia. ' 

^P r̂ JMteiEìiko e Buenoséires 
toccando BARCELLONA 

n Casa Speciale della Sooieìtà 
/.. ,jPV l'iniburco di paiqaggeri e moroi 

l ^ p ^ i i a p t i B z e Pfl^lii fisse da &ENOVA il 1° e 15 d'ogni mese i 
ci»» vU|kìóiri celt^rlssinul di p r imn c lasse . 

I l UDINE - Vi» Aqailaja, N, U — UDINE Comoda installazioai à bordo ~ VIAGf&I I N 18 ftlOElTI — IlInmiBaBiuBti a luuc (ilattros j 

Il 15 Giugno 1901 partirà da Genova per Buenos Ayres il Vapore «• ORIONE „ • | 
P r e z z i convenienti di pasaagfgio. | 

u à Giugno partirà da Genova per New York il vapore (celere) «VIHCEIIZO FLORIO,, 1 
Prezz i ' convenient i di 'pasaagÀio. J 

.].;,J(iiPAM«ggieri di terzi elaaw godrsui;» nel solo passaggio personale'i« farroria DA UDINB A'GENOVA 11 ribaaao del 50por canto, oon- 4 
aauo dal R. Oorerno nno a nuoTi diapouiioni, per COMITIVE. iZ 

Pep HIfl-JA]!fEffl0'8 ^ m w (BpaÉe) partenza opiifflesepolfepede^stMflPdiiMiiei 1 
' "'P'aBsaggi'g:vatis-Sul -liiare' a "famiglie regolarmentó c'ostituite-di coti tadli iB. | ' 

AtVWeràaaxpt Si apa^tanp'merc i e paaoegpieri da Venezia pnr Alessandria d'Egitto e',,per tutti i porti, l 
ti dalla SAiSeti, dei'lLevafite, M«r Rnma, ludje a due Athenohfl. * 

, Dirigersi iti UDINE alla Sub-Agonzia doUa Sooìotà 
•94, V i a Aquileja — di"tàcoia la Chiesa del Carmine — Via Aquileja, 9 4 . 

Dòmaiìdffrtf̂  atatòpati o schiarimenti aha si rimattono a giro di Posta. 

\J4ÌBe IS'*! Tip, VUrno R,, . , ] , , , ; ) 

VÉRA fÈM AIX :ÌII:̂ IGA 

atiariio,questo piiefAtrato'j'del^^ostro Laboratorio, dopo una lunga serie, d'anni 
ia'done ottenuto,uu.piono^^uccesso, nwchèi lejiodì^fpju^i^DO^^ene^i^e i 
Ito, od una d>ll'ùsis|sifmn .'lY^ndita in Blirop'a e 'in "Aioerida. 

wa- jvi^' jBLi' ms. .jm^-.-'i^mi Ì!!K 
Milano - Farmacia Antonio Tetiéiiì'sk'ecessoré d'^dllétini,^.^ìll^^(;f(ff 

•eom^laboratorio chimico, via Spadart, 15 
Presenti» 

di prova, avendo: 
a;ato sdppsfilto, ; . .. „ _. „, 

..EssQi^nori devo e98err'>ionte!>o.oon,s)ltre,sp,a(|ia[jtàtah4i,p<Fi!:teqo lo'Sfl^BQinNOVUS 
i(!ha sbno 'iNKF-lUCÀClj' eiiapeasoi dannoso, il nostro preparato è un pieostearato disteso 
sa tt̂ la elle contiene i priuciptì'^del)fraréi'ficiM'^i2itt'»tfik^Bn, pianta lidtìva 'd'dije kipi,' co­
nosciuta fino dalla più remota antichità. -̂  

Fu nostro scopo diìtrovarc'ilifmado di-avere la'uostra tela'<Halia gitole'> Don''stalo 
alteratiì principii deit'dmtca,'e cf'^itiai'ó felieotnentc riusciti mediante " u n ' i p r a a e s k » 
l i i ^ ^ ^ o é ' ^ d Un ag^mdij^tu d i ««.ailru ps<^M<.»IVn l < 4 v , n » « l a n e e p n o p t r t X à , 

La nostra tela T:>:ne tiilvcilta l'ALSlFICà'I'A ed i|nitatii''gaffani<)pte al i VlìR,p)ElK,^(lf^. 
VKI ENO;conosciuto,pef .la aua| azione; corrosiva^, e questa' deve esser , rifiu(a|;|l. ript|i»-
dando..iiuellu che porta le uòsiva vere.niarche di fabbrica^-ovvero quelU inviatft 'diî t̂jUh 
monte dalla nostra Farmacia, che ò ti'mbrata in oro. .' . '. 

lunumerpYojì sono le gdàrì|fioni 'Ottenute in molte' malattie, 'come 'lo' at^it^no i 
'h'unirrJiìiil'v'tìi^tlAoia'tl elici'piiìNsiìiilittMini'lu'tùtti i''d'dlbn, 'in "genè'riile,' 'ed''in 
particolare'niJlle' lóEl«ba't«)r»l, nel M{i^mutlMnrid>«itbl"^l i lr lc i 'del còrpo'la''|;tféi-
'Fl«flu'.'e è - p F u U t H Uiova'nei"d<>lbrlreaiul i da"<i4<Uaa di!en<lllea^'iuùlle'"iM|ii-
I t t t t l e d> * « r o , nolle teaeUt^trce, 'Oitli''S>ltlM>'iaaiiaui«M(«<"d'u<iira:> <»«>'«• i:i<9erTa 
a'lenire i d o t u r ' dA, <U'*rlUde:Cranloa,,;da'' ' lt«t<i"'r;solve(la 'callositii) ^linindu-
-rimeutl da cicatncl. A ha inoltre molte altre .u(ili-i,«opliaa>iom-iper'-!malattie obirwgicb* 
e ispecialmente pò; caui. 

'Costa''liré''littìAA' al"tti(itro ~ Lire SÌ'.lia al 'mezzo Ai'étro, 

" Lire t i n o ' la Scheda, franca a domicilio. 

H l T e n d i ^ o r l : I n - U d i n e Giacomo (;p^m'es^)itti,''<^%VrlSi';^fge\o,',.G'.'Qp^ó|li,,Tjlinig 
Siusioli, F)lipu2zì-6iroIami ; '&Driai{l<a^ Farmacia C. Zanetti, FtiriIiai;ia'PQ'ij'ti>nt ; l ' tr lea' ìe . 
Farmacia'C, Zanetti, G.'Serraviillo; ì^ara. Farmacia N. Audròvich; Trnntó. ' t i ì t ipponi 

'Carlo,' Frizzi C.j'Santoni;'.Vc'ue'illu'''l.f'dtnei':'£ÌPaa'.'-tìlablòYltz;''fe'lfl'ti>é, a'.'Pratrami, 
jacbel'F, V ' H l l à A o , Stal^ilimànto'C/lUrba,'vi9'Marsala; N'.-'S e "sUsi' siiccni^alél''Oal-
leria Vittorio b)manu6le, N. 72 Casa' À.^'Manzoni e comp'.'j'-Via'Sala N."16,"'aoÀaa,'''Via 
Frate, N. 96 e in totto le principali Farmacìe del. Regno. , .. 


